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Con il provvedimento n° 33665 del 9 marzo u.s., l'Agenzia 
delle Entrate ha reso note le nuove specifiche tecniche per il 

modello di pagamento F24. 

 

 

Con il provvedimento n. 33665 del 9 marzo 2015, l'Agenzia delle Entrate 

ha introdotto nuove specifiche tecniche per il modello di pagamento F24 a 

seguito dell'evoluzione delle modalità di colloquio tra l'Agenzia delle entrate e il 

Sistema Bancario e Poste Italiane S.p.A..  

Il conto sul quale addebitare i versamenti eseguiti tramite l'F24, 

trasmesso attraverso i servizi Entratel e Fisconline, con le nuove specifiche, 

può essere identificato dal relativo codice “IBAN”, oltre che dalle 

coordinate “BBAN” attualmente in uso (id: CIN, ABI, CAB e numero di c/c).  

Pertanto, si è provveduto ad aggiornare le specifiche tecniche per la 

trasmissione dei files contenenti il tracciato dei modelli F24.  

Inoltre, è stato deciso, almeno per il momento, di mantenere la duplice 

modalità di identificazione del conto di addebito (IBAN o BBAN), 

motivato dall’esigenza di agevolare il graduale adeguamento delle procedure 

telematiche utilizzate dai contribuenti nonché dagli intermediari abilitati.  

Inoltre, con l'aggiornamento de quo il modello F24 si rendono facoltativi 

l’indicazione del codice fiscale e dei dati anagrafici del “rappresentante 
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legale/socio amministratore” dei soggetti “persone non fisiche” (id: PNF), 

nonché dei dati della residenza/domicilio o della sede legale dei vari 

soggetti coinvolti nella presentazione del modello F24. 

Con quest’ultimo aggiornamento si è realizzata una semplificazione in merito 

all’inserimento di dati già conosciuti all’Amministrazione Finanziaria che, per 

l’effetto, risultavano una mera duplicazione. 

Si è, dunque, cercato di indirizzare, in maniera sempre più marcata, la platea 

dei contribuenti ad inviare i consueti modelli di pagamento con Entratel o 

Fisconline, in luogo dei tradizionali modelli cartacei o versati attraversi i canali 

messi a disposizione dagli intermediari (ergo: Banche o Poste). 

D’altronde, quest’ultima possibilità di pagamento, era già stata preclusa 

dall’obbligatorietà di utilizzare Entratel o Fisconline, per i modelli F24 con 

“saldo a zero”, dal 1° ottobre 2014, che non vengono più accettati in modalità 

telematica Home Banking. 

Tutte le informazioni sul modello F24 relative alle specifiche tecniche ma non 

solo, possono essere reperite dal sito dell’Agenzia delle Entrate al seguente 

link: agenziaentrate/F24. 

 

Ad maiora 

 
   IL PRESIDENTE  
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